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Le stagioni formano una grande ruota, dove il tempo non è una linea
retta, bensì piegata, morbidamente curvata come in un cerchio.
Nelle otto tappe che scandiscono i diversi momenti di passaggio
delle stagioni, componendo quindi quella che comunemente è chiamata
Ruota dell’Anno, convivono simboli, archetipi come in una grande
festa, capaci di dialogare con ogni nostra parte nascosta e
sensibile.

  
Ho scelto di rappresentare questi momenti attraverso il
linguaggio, onirico e simbolico, della fiaba. Tali momenti
divengono storie. Sono storie quindi, come piccoli quadri, storie
per adulti che amano il linguaggio dei bambini e che le faranno
proprie tanto da  tramandarle: racconti caldi e buoni, stimolanti
fantasia e immaginazione.  
  
Il cerchio è fluido per se stesso, urobòro di eterna memoria.
Eppure l’evoluzione prevede che le sinuose linee su cui si snoda la
circolarità, un bel giorno si aprano, e formino una spirale. Quella
spirale è destinata al progresso, all’ascesa. Ed è  proprio lì che
queste storie si accoccolano. 
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Tra le rive del torrente,
l’acqua scorre a rilento, ancora in parte ghiacciata. Un giovane
lupo da lontano ulula, e la luna nel cielo grigiastro e carico di
umori, si affaccia stanca. Norina ha con sé alcune candele, per la
festa di metà inverno. Il freddo è intenso, la speranza nel suo
sogno molto meno.
  
Sono arrivati in tanti, quella sera, ognuno di essi con almeno
una candela accesa. I loro respiri fanno le giravolte, il vapore si
condensa in mulinelli e crea disegni nell’aria. C’è tanta neve,
tanta davvero. “E nelle prossime ore nevicherà ancora”, commenta
qualcuno. 
  
Gli agnelli sono al caldo nelle loro stalle, non hanno paura del
lupo. 

 


  

  
Loro no, ma io? 



  

    


  

  
Norina depone la sua candela al centro del terrapieno stabilito
per la ricorrenza. Via via a seguire tutta la gente che si trova lì
farà altrettanto. È la festa dell’inverno pieno, maturo, dove il
freddo è denso e pastoso, entra nelle ossa e le fa scricchiolare.

  
Lentamente, la donna riprende la via di casa. Il camino della
sua piccola abitazione fa uscire una sostanziosa scia di fumo,
segno che il fuoco, all’interno, è acceso. Norina entra in casa, e
il tepore è per lei come un abbraccio.  
  
L’indomani le pecore saranno munte, e il loro latte sorseggiato,
assaporato, bevuto con gratitudine. Nella festa di metà inverno le
luci solstiziali si fanno più robuste e piene. Norina accende
un’altra candela, stavolta per sistemarla con cura al centro della
tavola. 

 


  

  
Il mio sogno lo creo, lo ricreo o lo ritrovo?



  

    


  

  
Poi, come spesso succede, nell’incanto di quella lingua di
fuoco, esile e slanciata, Norina entra nella fiamma, e viaggia tra
i mondi. 

 


  
Questa è una storia? Forse. 
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